L’intesa riguarda il personale dipendente non imbarcato 

Coop, Ccnl rinnovato

Protocollo sulle politiche del settore


di Serena Maniaci

L’auspicio che il segretario generale della Uilapesca, Guido Majrone, aveva espresso nella sua intervista ad Agra press del novembre 2007 sembra essersi concretizzato. Il 10 gennaio 2008, infatti, è stata sottoscritta l’ipotesi di rinnovo dell’accordo per il personale dei non imbarcati dipendenti delle cooperative esercenti attività di pesca marittima, acquicoltura e vallicoltura, scaduto il 31 dicembre 2006. La controparte datoriale (Agrital, Federcoopesca e Lega Pesca), si è dimostrata sensibile alle richieste espresse nella piattaforma rivendicativa. Con questa intesa, infatti, si sono raggiunti risultati molto importanti a partire da un incremento salariale medio del 7,4% e dall’introduzione del diritto di riassunzione per i lavoratori stagionali. Di non secondaria importanza è l’aver ottenuto l’integrazione al 100% dell’indennità di malattia Inps a carico del datore di lavoro per il giorni dal 4° al 20° e l’integrazione al 100% anche in caso di infortunio dal 1° giorno al 20°. È previsto, inoltre, un nuovo articolo che riguarda le molestie sessuali e il mobbing mentre i permessi retribuiti vengono incrementati di 16 ore. Un’altra questione rilevante riguarda i lavoratori immigrati che potranno usufruire cumulativamente delle ferie, dei permessi e delle anticipazioni del Tfr al fine di agevolare i ricongiungimenti familiari. Nell’accordo, inoltre, per ciò che concerne la formazione professionale, si è ritenuto di implementare azioni positive al fine di attivare piani di formazione continua nell’ambito del fondo nazionale previsto. Infine, è stato concordato un aumento dei minimi retributivi pari a 75 euro mensili, calcolato sul parametro 100, che sarà suddiviso in due tranche con decorrenza 1° gennaio e 1° luglio 2008. Il 10 gennaio, però, l’intera filiera della cooperative della pesca ha raggiunto un altro traguardo. Si è siglato, infatti, un protocollo d’intesa sottoscritto da Fai, Flai, Uilapesca e Agci-Agrital, Federcoopesca-Confcooperative, Lega Pesca-Legacoop, volto alla costruzione di un sistema di reciproca informazione e consultazione sulle strategie e sulle politiche del settore. Il protocollo, oltre a richiamare i contenuti di quello del novembre 2007 siglato da Fai, Flai, Uila e cooperazione agroalimentare, riconosce il ruolo centrale del lavoro in tutta la filiera ittica come punto di forza e di valore per poter affrontare le future sfide che si pongono nel settore. A tal fine si è stabilito di avviare un tavolo di confronto per arrivare a un Ccnl che riesca a fornire concrete risposte alle esigenze di tutti i lavoratori della filiera dalla pesca. Tutto ciò per valorizzare, tutelare e dare certezze retributive in un settore, come quello della pesca cooperativa, che sarà sottoposto nei prossimi anni a forti evoluzioni e trasformazioni. I prossimi appuntamenti, quindi, vedranno sindacati e centrali cooperative impegnati in un difficile ma sicuramente stimolante lavoro che, ci auguriamo, possa concludersi positivamente, anche trovando efficaci soluzioni salariali per quei pescatori che, soprattutto a causa del caro gasolio, vedono drammaticamente diminuire le proprie entrate.

